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Chi sono i croati 


La rivista « Modera Italy » una delle 
iviste che mirano a persuadere |’ o- 
inione pubblica degli altri stati, co- 
ne d'Itafia nulla — nè prima nè do- 
o della vittoria — abbia mai doma 
fato che non fossenei limiti dei suoi 
tti, pubblica uno studio sui croati 
he merita riassunto, Com'è noto il 
popolo croato farà parte del nuovo 
regno Jugoslavo, il quale iniziò la sua 
vifa con atti di ostilità contro la sua 
maggiore benefettrice, I° Halia, mercè 
cui soltanto l’esercito serbo (altro 
ramo della jugoslivia) potè salvarsi 
da un completo e irreparabil disastro. 
Chi sono questi Croat 
«I oroati — scrive ia rivista sud- 
delta - formano una piccola nazione 
glava bellicosa ed irrequieta. Avendo 
servito sotto gli Unni gli Avari, i Teuto- 
ed i Magiari per oltre un miltennio 


di godere la propria indipenden- 
za, grazie alle vittorie italiane, che 
distrussero lo Stato austro-ungarico. — 
Così aggiungeremo, mentre dai Croati 
l'Italia ebbe ribattute le proprie catene 
nel 1848-49 e li trovò sempre di contro 
nei saniguinosi e gloriosi sforzi, per 
ja propria indipendenza, fu essa, P'I- 
talia, la principale loro liberatrice. 

«Egsi, i croati, appartengono a quel 
gruppo di Slavi che si appellano Jue 
goslavi o Slavi meridionali, 
semplice espressione geografica, cui 

ppartengono i Serbi, gli Sloveni, gli 
Sfavi maomettani, i Montenegrini ed 

Bulgari.» È 

Detto che il loro nome non è di 0- 
igine slava, ma « iranica » e che è 
impossibile fare la genesi della loro 
evoluzione perchè “ mai si distinsero 
come nazione» pura ‘ed a se, dette 
che impropriamente gli slavi dalmati 
sono oggi chiamati Croati, mentre fino 
al 1880 protestavano contre tale qua- 
lifica e che por conseguenza | nome 
di Croato applicato ai Dalmati è una 
recente invenzione; aggiunto che i 
veri Croati sono quelli che abitano Ja 
Croazia e che in seguito a correnti 
migratorie hanno eltrepassato le pro- 

rie frontiere e dappertutto si sona 
Fameisti alle altre razze, generando 
i più seri conflitti, l'articolo continua : 

“ Per le statistiche inattendibili a 
nostra disposizione gli è impossibile 
stabilire quanti slavi meridionali sono 
di razza e di nazionalità croata. Se- 
condo Seton-Watson i croati sono 
quasi 3.150.000, seconda Ivo Pilar sono 
4,250,000 perocchè egli comprende pure 
gli Slavi mussulmani della Bosnia e 
colore che emigrarono in America. 

4 In vista però di queste cifre e 
delle disparità di opinioni, gli è diffi- 
cile stabilire esattamente quanti Croati 
vi sono e dove sono, Però gli è di 
mostrato che i Croati, in complesso 
non posseggono una definitiva storia 
o nazionalità. 

“Ben poco si può dire della loro 
coltura, Nel 1910 i Croati mostravano 
la più larga percentuale di analfabeti 
che sì poteva riscontrare in qualsiasi 
altra razza dello Stato austro-unga- 


. rico: il 63,6 per cento fra i Croati in 


generale ed il 74.per cento fra i Croati 


‘ della Liburmia — che vivono nel ter- 


ritorio alle spalle di Fiume. 

“Come scrive ..Seton Watson, una 
delle prove dell'assenza di qualsiasi 
coltura tra i Croati è la mancanza in 
essi del vero senso di libertà. Ciò 
permise loro di settomettersi, senza 
rivolta, ad un dispotismo che non sa- 
rebbe mai stato tollerato da qualsiasi 
altra razza europea. 

Il solo vero merito da essi acqui- 
stato nel passato si è quello d'aver 
combattuto contro i Turchi come 
“ antemurale Christianitatis ,,. Però non 
fecero questo di propria iniziativa o 
quale risultato di energia propria. Or 
ganizzati ed ammaestrati dai Magiari 
e dai Teutoni, essi dimostrarono di 
essere bravi Soldati, fedeli a questi 
popoli contro i Turchi. E come devoti 
soldati degli Asburgo, servirono il teu- 
tonismò nelle varie guerre europee 
intraprese dall’ Austria. Nella prima 
metà del secolo XIX sotto la influenza 
di‘personalità della loro stirpe educata 
nelle: università tedesche, vi fu un 
tentative di creare una coscienza na- 
zionale «croata ed un governo autono- 
mo soggetto agli Asburgo. Ciò fu ap- 
pellato-"* lilirismo »; ma mon ebbe se- 
guifo, Più tardi altri (fra cui, il ve- 
scavo: Strossmayer) — tutti gli allievi 
delle:scuole tedesche, imitatori. delia 
coltura e della politica archeologica 
ed etnografica dei tedeschi, — fu ini- 
ziatolun tentativo jugoslavo; mafalli an- 
cli'èsso e scomparve sotio il governo 
dell'ungherese Khuen-Hedervary (1883- 
1903), per riapparire nel 1945. 

Ante Starcevic, il fondatore del par- 
fite pancroato, sostenuto dall'opinione 
pubblica croata, lottò energicamente 
contro il jugoslavismo, perocchè egli 
odiava i serbi, i magiari ed i tedeschi, 
sebbene fosse assolutamente fedele 
alla dinastia degli Absburgo. a 

Tutte queste agitazioni croate SÌ 
limitarone strettamente allo stato au- 
stroungarico. E miravano a trasformare 
quest’ ulilmo, renderidolo più Slavo; 
perchè (perfino Strossmayer lo am 
mette) volevano fare della Monarchia 
una base croata, di dove |’ Austria 
avrebbe potuto spingersi nei Balcani. 

1 croati furono i più fedeli entro i 
confini iella monarchia. Si deve a 
questo se la relazione del 4848 trionfò 








non soltanto in Ungheria, ma anche 
in Italia ed a Vienna, Il grosso del- 
l’esercito austriaco, che combattè, nel 
1859, contro Ja Frazcia e l'Italia, e nel 
1866 contro ? italia, era formato da 
Iruppe croate, Assieme agli sloveni, i 
croati dopo ii 1866 furono gli stru- 
menti di cui il Governo di Vienna si 


servì per colpire gli italiani rimasti in” 


suo potere. 

« Gli è nel patriottismo dei croati 
e degli sloveni chel’ Austria ha il suo 
miglior sostegno, minacciata come è, 
dalle manovre degli irredentisti ». Così 
scriveva nel 1884 M. Beyer nel suo 
libro: « Il Sava, il Danubio ed i Bal- 
cani ». Questo stato di servilismo fu 
la caratteristica essenziale dei croati 
perfino negli anni recenti. La cosid- 
detta « Risotuzione di Fiume del 1905 », 
che eseò la cosiddetta coalizione ser- 
bo-creata di tendenze jugoslave, non 
aiutò la situazione. Il trattato che fu 
allora concluso tra pochi serbi e poclti 
croati fu preparato dopo avere rag- 
giunto un completo accordo con i'Un- 
gheria! Per conseguenza, anche dopo 
questo trattato, i partiti interessati agi- 
rono con il Governo ungherese se- 
condo il motto: « Tu governi se io go- 
verno », 

« Nell’ indirizzo che, nel 1910, il par- 
tito Starcevic presentò all’ Imperatore 
Francesco Giuseppe, vi è affermato che 
i croati sono fieri di aver dato « alla 
serenissima dinastia » degli Absburgo- 
L.orena « il mare Adriatico, il diritto 
sulla Bosnia e la chiave dei Balcani ». 
4 croatl si sono tanto intimamente le- 
gati all'Austria che si sonu arrogate 
perfino le « glorie » della defunta mo- 
narchia. Bianchini il fanatico prete croa- 
to nonostante il suo prenome italiano, 
nel « Narodni List » del 12 novembre 
1918, rivendicava il diritto croato sulla 
Dalmazia per il fatto che, i croati ave- 
vano combattuto per 1’ Austria a Lissa 
e sull’ Ssonzo ! 

Gili scrittori slavi più sinceri ammet- 
tono che, i croati ed i serbi sono di 
nazionalità differenti. Il serbo Stojano- 
vich afferma che, i croati non formano 
nè una razza nè una nazione e che 
sone nella fase iutermediaria fra la 
razza e la nazione, senza, del resto, 
avere qualsiasi prospettiva di divenire 
nazione. Dire che i serbi e croati sono 
una sola nazione con due nomi, due 
« spiriti » e due storie (così affermava 
un altro scrittore e agitatore jugoslavo) 
è dire un'assurdità, come chi soste- 
nesse che un uomo puù esistere con 
due cervelli, due (este e due corpi. 

ivo Pilar, croato, nel suo libra, pub- 
blicato nel 1918, -- libro che fu qua- 
lificato il migliore che si sia scritto 
sulla questione jugoslava — nega il 
diritto degli organi’ ufficiali austriaci 
di fondere i serbi edi croati e di 
parlare di serbo»cratti: una nazione 
Serbo-croa'1 esisie soltanto nell’im- 
maginazione di alcuni scrittori e non 
potrà mai esistere realmente. E si può 
aggiungere che, nel 1917, quaudo 
l'Accademia di Zagabria — che si 
chiama per sè stessa Accademia ju- 
goslava — pubblico il «Dizionario 
biografico degli uomini illustri», fa 
stipulato che doveva essere interamen- 
le riservato ai croati, coo esclusiene 
dei serbi, 

Sebbene i propagandisti jugoslavi 
all’ estero abbiano sviato la pubblica 
opinione, sostenendo che i croati guar- 
davano alla foro indipendenza durante 
la guerra, sta il fatto invece che due 
rante la recente guerra si batterono 
con persistente fedeltà all’ Austria, 
prima contro la Serbia e la Russia, e 
poi su tutti gli altri fronti. i croati 
mai chiesero, per mezzo di legittimi 
rappresentanti, di essere liberati dal 
Governo austriaco. 

li 17 agosto 1917, nel più impor- 
tante giornale di Zagabria (l’ «Obzor») 
si affeamava che gli slavi meridionali 
allora combattevano per « |’ esistenza 
della monarchia, per i loro diritti e 
per il loro sviluppo futuro=> o che 
sapevano che il Governo austriaco a- 
vrebbe riconosciuti i loro servigi. 

I croati combatterono contro la 
Serbia» dal 1914 al 1915, e scrittori 
croati attribuiscono soltanto al valore 
delle truppe croate le vittorie deli’ e- 
sercilo austriaco Sui serbi; i croati 
furono alla presa di Belgrado capitate 
della Serbia e, insieme con alcuni 
battaglioni bosniaci, furono anche alia 
presa del Monte Lovcen ; e dimostra- 
rono la più grande costanza nell’ in- 
seguire i serbi nel territorio d’ Alba- 
nia, quando il ‘disfatto esercito e l' af- 
famata popolazione della Serbia furono 
salvati dall’ Italia, che ora è pagata 
con si odiosa ingratitudine. 

{ croati, jugoslavi austriaci, com- 

batterono oltrechè al fronte d'Italia, 
in tutti gli altri fronti. Alle battaglie 
di Ocna e di Toporevaz erano in pri- 
ma linea contro i romeni. Nel 1917, 
arrestando l'avanzata di Korniloff a 
Liziany-Nowiza, salvò una divisione 
croala la situazione austriaca in Ga- 
izia. 
Assieme ai tedeschi, i croati combat- 
terono a Verdun ed a Beaumont con- 
tro i francesi e gli americani. E la 
fedeltà dei croati fu tale che nel 1918 
una delie sue compagnie fu incorpo- 
rata in ciascun reggimento bulgaro, 
allo scopo di assicurare la disciplina 
e la fedetià dei bulgari, 

Non occorre pei rammentare quel 
che fecero i eroati sul fronte italiano: 
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sino ali'uitimo essi combatterono von 
indiminuito fervore. . 

Detto che il programma politico dei 
partiti croati è in compieto accordo 
con la condotta dei Soldati creati (la 
dichiarazione di guerra alla Serbia fu 
salutata con entusiasmo alla Dieta 
croata): detto che i tre arcivescovi 
(Bauer di Zagabria, Stadlor di Sera- 
jevo e Jeglic di Lubiana) erano alla 
testa delle agitazioni jugoslave nel 
l'impero austro-ungarico, l'articolo in 
parola aggiunge : 

I croati hanno dato all'esercito au- 
striaco un gran numero di generali 
che divennero jamosi nei campi serbi 
a russi. Tra questi vi erano Puhalis 
Manajlovic , Snjaric e Sarkotic.-L'ui- 
timo generalissimo dell'esercito 2u- 
striaco, Boroevic, era un croato. ll 
comandante in capo della flotta au- 
striaca, ammiraglio Njegovan, era 21 
che un croaio. * 

Le « piesme » (canzoni popolari 
croate) esaltano ii valore  dimosirato 
dal loro colonello furudja in Serl 
Uno dei loro capitani, chiamato Juri- 
sevic, era tato noto per i suoi atli 
di valore nell’esercito austriaco, che, 
dopo il crollo dell'Austria, fu messo 
af comando delle truppe jugoslave a 
Spalato. 

Però, quando i serbi annunziarono 
l’arrivo deite loro truppe in qnella 
città, Jurisevic fuggi ed una taglia di 
parecchie migliaia di “ dinari ,, fu su- 
bito stabilita per il suo arresto, come 
risultato delle infamie da lui com- 
messe durante l'invasione austriaca 
in Serbia. La îfedeltà dei croati dei- 
l’Austria fu pienamente dimostrata dat 
comandante Milosevic, il quale, ve 
dendo Ja caduta dell’Austria, si di- 
però talmente da suicidarsi a Pola. 


Queste sono le attestazioni della 
fratellanza serbo-croata ; queste  souo 
le azioni per ie quali l’associato a 
mericano vuol premiare il regno jugo- 
slavo che comprende anche i croali 
così ostinatamente e ciecamente S0- 
stenitori del croato Impero Asbur- 
ghese! 


Perfosfato insufficiente 


Gemona, 25 gennaio 1920. 

Per ia ventura primavera li perfi- 
sfato messo a dispesizione degli a- 
gricoltori, sarà insufficiente al bisogno. 
Notizia di anta importanza deve es- 
sere portata subito a conoscenza degli 
nteressati. Bisognerebbe dire che tile 

tizia è di eccezionale gravità, mia 

ttostochè ferziversare sugli 
tivi conviene spiegare come stanno 
le cose e studiare e suggerire gli e- 
ventuali rimedi. 

II Governo Francese ha posto il 
divieto di esportazione delle fosforiti 
tunisine, quelle fosforiti che erano 
state promesse, garantite e vincolate 
per noi e che suno indispensabili ed 
oggi praticamente insostituibili per ia 
produzione del perfosfato occorrente 
per la primavera. 

I nostri agricoltori non potranno 
cencimare il frumento, ii granoturco, 
le mediche, la canapa, le barbabietole 
da zucchero, il riso. Tutti i nostri 
raccolti resteranno ridotti, per quanto 
siano stati bene ed accuratamente e- 
seguiti i lavori del terreno, colla spe- 
ranza, e negli ultimi mesi colta cer- 
tezza (dopo la convenzione fatta colla 
Francia di cessione delie fosforiti) di 
poterli esaltare colla tempestiva «d 
indispensabile concimazione. 

Non vale la pena di ricordare le 
questioni politiche e internazionali che 
da parte nostra sono sempre state 
trascurate o trattate con eccessiva 
leggerezza (e possiamo dire sottovoce 
anche con ignoranza) specialmente 
quando si è trattato di scienza che 
non fosse solo accademia ma scienza 
applicata alle industrie. 

Oggi però noi scontiamo il disinte- 
ressamento col quale abbiamo lasciato 
che la Francla, all'inizio della nostra 
guerra cola Turchia, operasse la fa- 
mosa correzione-di confini fra la Tu- 
nisia e la Tripolitania, col quale aito 
essa si assicurò i vasti e ricchi depo- 
siti di fosforiti, lasciando a noi le po- 
che risorse. del lontano Garian e le 
speranze di Derna, 

Per noi ifaliani il danno della man- 
cata fornitura delle fosforiti e della 
conseguente mancata —concimazione 
primaverile, sarà di miliardi, e non si 
creda che questa cifra sia esagerata. 
Ogni quattro o cinque milioni di quin- 
tali di frumento che noi dovremo ac- 

uistare all’estero ci darà una perdita 

i un miliardo (nel 1918 ne abbiamo 
importati ben frenta milioni di qui 
tali e nel 1919 pechi meno) e poi ci 
sono tutti gli altri raccolti ridotti, e 
non sono di pece corto! 

1 rimedi per questo malanno sono 
pochi e insufficienti, non avendosi, 
come concimi fosfatici praticamente 
utilizzabili in grande produzione, che 
il perfosfato e le scorie Thomas, oltre 
ai comuni concimi naturali. 

E’ urgente accaparrare, da parte delle 
organizzazioni agricole e dello Stato, 
ma subito e se ve ne è ancora la pos- 
sibilità, forti quantità di scorie Tho- 
mas presso gli alti forni della media 
Europa; e che gli agricoltori per le 
concimazioni più bisognose di fosforo 
ineftano a disposizione i concimi na- 
furali più fortemente fosfatati, ed in 
ogni caso utilizzino nel modo migliore 
tutti i concimi ‘naturali che hanno a 
disposizione. 6. Bubba 





Aggeti. 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


della Posta, N. 42 


4 , . ’ 

L'Assemblea dei legionari 

È PERSI se, 
frinlani in Fiume d'Italia. 

| L'altra sera i legionari della Provincia 
di Udine incorporati neli’ Esercito fiu- 
mano si riunirono in numerosissima 
Assemblea nel salone della « Giovane 
Italia », per discutere e deliberare sulla 
formaziune deli’ è Associozione iegio- 
mari Îriuiani ». 

Gi’ intervenuti erano circa 150. Aprì 
la riunione il legionario mutilato Botti 
che ringraziò i presenti e spiezò per 
sommi capi io scopo dell’ Assemblea. 
S' iniziò poscia ia discussione sotto 
la presidenza dei ten. Ernesto Tonini, 
il quale fece appello alle sane energie 
dei figli del Friuli che, con fanto spi- 
rito di sacrificio hamno risposto al grido 
di dolore della città Olocausta, perchè 
si uniscano in un solo fascio concorde. 

Pariarono anche i tenenti Fissano. 
Graziani, il leg. Botti-e l' aiut. di batt. 
Freschi che, riscosse applausi spontanei 


. € calorosissimi quando esaltò con pa- 


role semplici e commoventi il martirio 
del Friuli, ie tradizioni delia terra na- 
tale ed i propositi di resistenza dei 
legionari tutti della Provincia di Udine. 

Si deliberò poscia, affinchè anche 
i legionari assenti da questa prima riu- 
nione possano dare il loro voto, di con- 
vocare prossimamente l’ Assemblea ge- 
nerale. 

Venne pertanto nominato ad unani- 
mità il seguente Comitato direttivo 
provvisorio: ten, Ernesto Tonini, sot- 
toten. Attilio Adami, sottoten. Vittorio 
Graziani, sottoten. Elio Faiconer, aiut. 


odi batt. Luigi Freschi, all’ uîf. muti- 


lato Federico Botti, serg. magg. Er- 
minio Artuso, brig. R. R. C. C, Gozza 
Emilio, serg, Federico Valentinis. 

Pure ad unanimità fu approvato il 
nobilissimo ordine dei giorno che qui 
riportiamo : 

« { legionari friulani radunatisi per 
la costiluzione dell’ « Associazione le- 
gionari friulani > : 

rinnovano il giuramento : 
o morte!»; 

rivolgono un pensiero devoto al 
Duce magnanimo, alla popolazione 
eroica dello città Olecausta che ha 
in Lui il più tenace difensore ; 

e memeri delle tradizioni patriot- 
tiche del forte Friuli ancor dviorante 
per il recente martirio; 

confermano ‘la dedizione completa 
di loro stessi alla Causa fiumana 


« Fiume 


che purificare dovrà il mendo in-’ 


tero.» 

Detto ordine del giorno fu presen- 
tato al Comandanie d’ Annunzio dal 
Comitato direttivo. 

Plaudiamo al generoso slancio dei 
friulani che nelle file dei legionari di 
Fiume rappresentano sì degnamente 
la cara Piccola Patria. 


Osservazioni, critiche ecc. 
300 milioni 


Non è facile calcolare i fiumi d’in- 
chiostro versato nel discutere sul monte 
Pensioni, questo favoloso monte delle 
beatitudini magistrali; meno facile è 
calcolare le lacrime e ile delusioni 
amare dei cari vecchi maestri, che da 
anni e anni avevano sognato un tra- 
monto onorato e non disagiato, e hanno 
dovuto morire prima di salire questo 
dilettoso monte. 

lo non entrerò, non temete, in tale 
discussione. Vi do due notizie: una, 
che si riprende l’antica musica — spe- 
riamo, con nuovi risultati — di una 
pioggia di richieste e ordini de! giorno, 
per la sua riforma; l'altra; che nelle 
sue caverne il dilettoso monte è riu- 
scito a rinserrare la bellezza di Tre- 
cento milioni ! 

Benchè oggi perfino if milione faccia 
poca impressione, pure jo penso che, 
di questo capifale a frutto continuo, 
oggi cì si debba dichiarare contenti, 
e augurarci che la riforma sia così 
saggia, da stabilirne veramente i’ uso 
migliore. Che se, a presiedere a tale 
importantissimo patrimonio, saranno 
designate persone veramente tecniche 
e veramente oneste, oggi che ie tabelle 
degli stipendi portano, almeno in iscrit- 
to, condizioni di vita non indecorose,, 
penso che nelle epoche critiche del 
maestro, ii vero istituto di previdenza 
e di assistenza dovrà essere senz'altro 
questo monte Pensioni. Alfrimenti sa- 
remmo di nuovo ed eternamente e vi- 
gliaccamente furlupinati. 

Eppure senza una certa paura non 
si può vivere: da Minerva, in modo 
speciale, ci sì può attendere tutto. Là 
lo sapranno, credo, l'ammontare del 
patrimonio, sapranno delle generali 
insistenze per la riforma del suo fun- 
zionamento, in modo che esso abbia 
meno impiegati da impinguare e più 
maestri da soccorrere decorosamente : 
sapranno che, insomma, questo é if 
vero naturale e capace istituto di pre- 
videnza per i maestri. Ma che è, che 
non è, ci vengeno ora fuori .con il 
famoso Ente, ed Ente non dico solo 
di Cultura (1) ma di Previdenza. Un 
altro Ente di previdenza formato di 
erudeli e forzate trattenute, proprio 
come se il Monte già non esistesse? 

Questo è troppo; io vorrei dire 
forte : « Cari colleghi, mani in tasca. 
Temo che passino i ladri, non solo 
per carpirvi l'uno per cento di sti-. 
pendio, lanto per fare la previdenza, 
ma anche per una visita. ai . dilettoso 
monte, Non si sa mai: perfino D’An- 


nunzio ha avuto un cassiere del ’ me- 
fere 1» 


Intanto fa piacere leggere, anche su 


questo giornale, le relazioni di as- 
semblee friulane magistrali, le quali 
non mancano di rilevare più o meno 
energicamente la stoltezza e l’inoppor- 
tunità del nuovo ente, ricordando in- 
sieme, sulle orme di quanto la C. 
Percoto ebbe qui a pubblicare, a quali 
altri urgemi e trascurati provvedimenti 
Minerva: dovrebbe invece pensare, 
Tale levata di scudi, suggerita da uri 
amore vero e imparziale agli inse- 
gnanti, fu, per vero dire, intonata dalla 
Tomaseo. 1 

Alcune nostre sezioni della Nazio- 
nale (p. e. Udine, Chisaforte) non ar- 
discono molto, e quasi son contenti 
di un Ente di Previdenza. 

Fatelo voi coi vostri soldi, cari col- 
leghi, !' Frie: noi diamo. che a, 
qualche cosa possa ire il dilettoso 
monte, con trecento milioni e col rin- 
fianco statale. Magnifica invece è la 
relazione e l'ordine del giorno della 
sezione di Pordenone. Però, dal di- 
scorso di Croce e da tutta la rela- 
zione esula, direi, studiatamente vi- 
cino alla parola Magistrale, l’aggiunto 
“ Nazionale ,, 

E’ questo forse lo Scisma? o è lo 
schiaffo più bello alla Giunta Esecu- 
‘tiva Direttiva dell’ Unione, che conti- 
nua « tacere e a non sentire il pu- 
dore, il coraggio, il dovere di ritirarsi 
Ad ogni modo, l’on. Negretti Segr 
tario generale delia Tomaseo, ha gi 
dicato suo preciso dovere intervenire 
presso al ministero, con tanta: vi- 

* vezza, che questo ha deciso di so- 
spendere l'esecuzione dell’ infelice 
decreto, e fece capire che esso potrà 
anche applicarsi per i singoli maestri 


i dhe 14 À & 


Le caldaie per le Lalterie. 


L’on. Fantoni ha ricevuto la: se- 
guente lettera da - S. E. il Ministro 
per le Terre Liberate, on. Nava : 


Caro Fantoni, 


In merito all’interessamento :che hai 


preso per ie Latterie Friulane — circa 
la possibilità di concedere loro le 
caldaie occorrenti alle lavorazioni del 
latte mi è gradito informarti, che fra 
giorni verrà emanato un provvedi- 
mento di carattere generale per favo- 
rire la riattivazione ed il funziona- 
mento di tutte le latterie dei territori 
veneti, che furono disuuite o danneg- 
giate in seguito alle operazioni “bel- 
liche ed all'invasione nemica. 

Appena il detto provvedimento andrà 
in vigore, saranno tenute presenti le 
Latterie Friulane — di cui tu viva- 
mente t’ interessi, 

Cordiali saluti 

aff. Nava 
PALMANOVA —, 

«Dai terreni Bemuniali; di 
Palmanova — Pratiche ‘agri 
cole,» — Fuggiti. i. tedeschi, raz- 
ziatori e vandali, tra le tante malore, 
che ci hanno lasciato, una e non tra- 
scurabile è la distruzione quasi to- 
tale dei begli alberi di acacia e dì 
castagno dei fondi demaniali, siti nel 
giro di circonvallazione esterna di 
Paimanova. Rappresentavano una bel- 
lezza, un ornamento dei terreni stessi 
ed una fonte abbastanza sensibile di 
redditi. 

Senza dubbio erano stati l’ amore 
di qualche coltivatore intelligente 
che li aveva piantati ed allevati con 
ogni cura; l'ambizione di quanti a- 
mano ciò che è bello nel loro paese. 

Si doveva sperare, dopo il ritorno 
dei .nostri, che non ci ‘fossero più 
vandali. ingordì. Si doveva sperare 
nella capacità ricostruttiva e nel di- 
sinteresse di chi è preposto alla ge- 
stione dei beni citati, sia. quale rap- 
presentante dello Stato, sia quali 
conduttore, per vedere risorgere questa 
bellezza, non ultimo vanto . dell’ este- 
tica Palmarina. Ma ahimè : amara de- 
lusione! Non sappiamo se per. grati» 
ficare i poveri di legna o se per dar 
lavoro ai disoccupati o Se ancora per 
influire da calmiere sui prezzi, ‘nel 
paese già» abbastanza esorbitanti, sono 
State cavate fufte le ceppaie degli 
alberi in numero di non meno di un 
migliaio, che pesavano in media ! 
quintate 1’ una. 

Pratica buona, questa, giustificata 
ed onesta se fosse stata accompa- 
gnata dall’ obbligo di ripiantare! Ma 
altro che ripiantare !! Su quelle poche 
piante rimaste, annose e vetuste, 
segno d'una gloria che fu, si abbatte 
ancora fatale od inesorabile la scure. 
dei vandali d’oggii ‘ 

A chi di ragione provvedere, a chi 
di dovere dare spiegazioni. 


GEMONA sd 


Consiglio dell’ operaia. — li 
Consiglio della Società Artieri ed O=: 
- perai ha proceduto ad alcuniè nomine: 
A Vice Presidente è stato; a voti-una: 
nîmi, eletto il sig... Falomo Giacomo 
a direttori, il geometra Gi 
Iseppi, il sig. “Addo ‘Salvadoi 
prof. Giuseppe Barazzutti 
dei conti; i signori Geometra:C 
Baldissera, Edoardo Disetti; Luigi. 
scetli. Il consiglio: “ha;.-ad unanimità; 
dato un voto di plauso: all’ intelligente 
«e colto Segretario: sig. Arifonio: Tess 
sitori. i 


o. Batta 


Un numero separato Cent, 10: 


‘che fo vorranno. Che é<come’ 

con. permesso della Giunta:dell' U- 

niohe — ‘che il‘funerale è già deciso 

per quel mostricciattolo che-es$à:6bbe:: 

il fegato di partorire :afférratdo: in 

gancio qualunque peri... immortalarsi. 
S da * Una insegnante 


Gli antecipi dell'Istituto - 
Federale:in' Provincia: : 
E' uscito di° questi. giorni il :bollet- 
tino dell’ Istituto::-Federale di: Credito 
per il risorgimento ‘délle::Venezie; che: 
reca una interessante: -statistica:delle 
operazioni eseguite inProvitidia»:: 
Ji comitato di Pordenone:ha:ant 


cipato somme a bene 851 danneggiati 
per un’ importo di' jlire 7.417. 


‘cioè 180 antecipazioni. sino:‘a)1000: 


“Hire 7:398 da 1000%a 5000:-169 da 
5000 a ‘10 mila;'82 da-10%a:20mila; 
28 da 20 è 50 mila ;‘12 da*50:a 250 
mila ; 2 oltre ile 250mila, i 

Hl comitato di Tolinézzo nd ‘anteci» 
pato lire 3.896.370 a 509 danneggiati; 
e cioé 118° ‘antecipazioni sino*a.1000 
lire; 277 da 1000 a:5- milà:; 58:da. 
5 a 10° mila; 29/\da 10 a-20’îmila; 
21 da 20 a 50-mila; 4‘da'50%2°250%" 
mila. 1 PRI È 
Il comitato di Udine ha fatto 1310 
antecipazio! er 9:008.239%"!lire;; e. 
cicè 203 sino a. lire10005.:677: da. 
1000 a 5000; 263 da 5“a' [0-mila: 
115 da 10 a 20 mila ;'36‘da 204/50 
mila; 15 da'50 a ‘250 mila;t0ltre 
le 250 mila. Sa 

In tutto, - fino-a 3t dicembre 1919, 
erano state distribuite antecipazioni ‘a 
..2670 ditte per un importo ‘comples- 

261,899. "o 


nieri. stanno. : perquisendo..diverse 
tazioni per:..controllare!se:-vi 
cita detenzione. di armi. 
hanno trovato .una pistola: in;casa: 
Del. Negro ‘Girolamo, .il:.:quate 8 
denunciato: salsa 
Lu fuga d’ana .biciecle 
All’oste Londero Giacomo:da :unccat-'. 
tivo cliente è stata: sottratta . una: bi- 
cicletta. Il Londero. sta frotestaiido, .' 
ma la bicicletta ‘nulla sente. perchè 
corre senza‘limite' e. senza‘ via :dI‘ri- 
‘torno. ‘ ì ? 
Persino î cannoni! l'depa- 
sito armi e’ munizioni. di ft 
stato consumato un furto the-éredo 
abbia ben pochi precedenti : niente 
meno che otto «cannoni ‘da‘‘75 ‘e 18 
carrelli da ‘vombardel... Perd ‘a’ onor 
del vero, non sono stati portati via 
nè artiglieri nè bombardieri. “A: Os6ppo 
la popolazione è allarmatissima e teme 
che un giorno o l’altro ‘venga a'‘man- 
care la... fortezza. Non sì sa mi mi 
questi chiari di lunal... Hone 
È MOGGIO. 
Il veterinario dott. Pape risponde 
Riceviamo da Tolmezzo ja'seguente 
con la quaie' il'‘veterinario consorsiale 
dott. Pepe risponde _all’ ordine. ‘de! 
giorno votato . nella :sala del’ Munici- 
pio di Moggio il 24: del mene.passato 
e pubblicato nella “.Patria”?:del: 20: 
li.mo Sig..Sindaco di -Moggio 
Solamente oggi posso leggere:l’or- 
dine del giorno votato..il.14 del corr. 
mese nella. sala Municipale di Moggio 
presenti le ‘rappresentanze di altri. Co- 
muni e Consorzi Zootecnici :Comu- 
nali. Con viva sorpresa: in ;ésso:trovo 
contenute alcune. affermazioni non 
corrispondenti .. affatto. a verità. e mi 
affretto, oltrechè. a protestare, :a.ret- 
«tificarie pregando ‘la .S..V.. Hlma-di 
prenderne atto. a i 
1. Nei manifesti: murali «in:data 7 
gennaio 1919 inviati ai:Comuni della‘ 
zona montana; il: prezzo stabilito. per 
la_ cessione. delle vitelle‘brune, di: pro- 
prietà- della Amministrazione: provi: 
ciale, era da 500.a 600 lire‘al: quin= 
tale di pesò :vivo. Reno 
«ZA. scopo -di-propaganda 
al prezzo minimo. per..inco 
gli allevatori a .presotare ot 
stiame di razza riservato appi 
montagna ; ‘tutto cidin’in 
in cui nessun provvedimento si attén- 
deva dal Governo nei rigù 
restaurazione ‘Zootecnica 
paesi e mentre'gli aflevatori 
acquistate‘ tutfe:le “vitélle: 
Simmenthal, ‘’sottos 
mente onde :‘accapaîi 
razza alpina, “© 
3. Esclude nel 
di avere lontanamente: 
pregne e lattifere;“ma::solanieni 
felle ‘è è 


'aggiate 
mo: be-- 


ssoluto 
cche. 
‘avi: 
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: % i sia Giga ie i î 
° ; . popolo italiano —- éccitatrici di grandi dotto il Colle vostro, arteniesi, quel i 
I i ombattenti 8 il popolo di Artegna gesta le sue donne — seppe rispon- colle su cui stà il Tempio che vi ac- BUIA 5 Uno sviamento sulla Pontebbay, CR 
; ° dere degnamente, nobilissimamente al colse bambini al fonte battesimale, it Una dichiarazione Stamane il treno da Tarvisio, ci ; 
doveva giungere alle 9.30 arrivò cq gia 
portante rit 


6 o Dio d» i, È 3 i i 
la È . . proprio dovere per tre lunghi anni, colle sul quale si erge il campanile sulla Cooperativa di n 5 1 

solennizzano Î Inaugurazione della handiera sempre animato da' una fede che nulla donde Î bronzi benedetti accompa- Persone 1a pri n 2 ore di ritardo causa uno ‘svlamen 

- O : . intaccava.. Di no, ÉPARO con allegri concenti o con mesti zione, preoccupati dal continuo rialzo avvenuto. a Dogna. lo d ella Camere 

dalle arteniesi donata ai com a poi venne il triste Caporetto. rintocchi le vicende'or tristi or liete dei prezzi dei generi di prima neces- ; vagoni allo scambio d’ entra, 

n A en 1 Avevano forse allora perduta la fede ? della sottostante vita paesana, il colle sità e allo scopo di alleviare le con- daquella, Stazione uscirono. dalle sr 

ST i avevano spenta nel nostro cuore ogni sul quale troneggia l’antico Castello dizioni disagiate dell'operaio, si. ado- 






taie. Vi fu grande panico, ma pochi uta del consi 
simi danni ‘e neseun ferito. ira Camera di 



































1 {Dal nostro inviato speciale « fiamma ?... No. Quello fu un episodio Onusto di storia medievale — mentre prarono con lodevole zel " 
‘ciUggioso.li tempo; ma sereni e_fi- ©‘ < Compiste il SD dovere, cid ch doloroso, non fu la guerra, non fu sugli alti solitari poggi dormono pla- gesse anche a Madonna da Roo La linea fu subito ristabilita, tano presenti 
denti gii animi;-uggioso Îl « pastofe,, vi è di più alto e sublime nella vita N" infiacchimento del popolo nostro: cidamente il sonno che non ha risve- rativa di consumo che, astraendosi A ponte Pontebba-Pontaffi go presidente, 
mia-sereno e fidente li «gregge». Ecco di un uomo. Molli deste rivi del vo- © troppo vi l'indugiarono a parlarne, glio i vostri morti indimenticati e dal dal e competizioni di partito e di fede —Espigi ci invia da Roma: sidente, cOnsig 
sii inte; Ja Biornata di ieri ad Siro sangue generoso e voi, mutilati poiché di episodi simili ed anche fondo dei loro tumuli implorano una facesse il bene della collettività. Nella sua ultim: sedul #0 hier, Daf: Tors 
l'inaugurazione della ban gloriosi, offriste parte viva di voi stessi Di golorde! noD 5000 parte e sione) cuziodia valida e calante dall’angeio La Cooperativa che Sorge, ha tro- della prima Sezione del ( Consigho pradidi,: Vaneli 

a È gir re che dall'alto dell'antica Torre vato largo consenso nel popolo, ma_ periore dei Lavori Pubblici ha appni °° Vaiettinie € 


la Sezione dell’Associa- Tico lto: Salve o: cOmbalenti} arlarne, taluni, dimenticando che di S. Marti di i 
dtiale «fra ‘i. combattenti. Riconoscenza e venerazione imperitu-  POnarle, ) dimenticando | che N ino veglia suì vostri campi è pur doloroso constatare che gi; ra pirati 
‘sticamenie, la bandiera ra a voi e a chi cadendo ci serbò Vittorio Veneto ha riabilitato l’Italia. e sulle vostre case. Quanta delica- persone di un certo partito di e valb.la perizia pel Fetistino. del for ima-:di pass: 
Ma lo fanno per deprimere gli animi tezza di pensiero, quanta pietà pel oscuro,, vanno allarmando i soci e tebba e Pontalti. Questa Siena] L'ordine "del 





«operi: icami + in AGopittara, il paesag- E Fabia, eci tidiede il nostro bel per abbattere le fedi tan rante, 
“gio carétteristico di Artegna col suo Friuli! E se nella vostra vita incon ale Ai ; natio loro vi suggerì, o Donne gentili Ji mettono in guardia, coll’ insini i 
colle:piftoresco di S. Martino e lo traste chi per bassezza o malvagità Oh! siete voi, combattenti, che di Artegna, la viva espressione arti- che la nuova Élituzione Le Rena SRO pesa sani pato, nella seduj 
‘stemma, del Comune, in’ oro era la misconoscesse quanto avete dato e MON avete mai perduta la fede come stica della vostra Terra natia... nazione del partito socialista > ; ar- E e sera: giata rinviata; sidente della / 
non la perdette il popolo nonostante E, dopo alcuni opportuni ricordi, ma che serve a sfiduciare i più de- Notizie Sportive tica. friulana. 


setta; il paesaggio, in un angolo Il saiiclo ce aeele sopulo compie; quell’ episodio doloroso; voi che fino alle giornate giori IU li 
“del.campo rosso .e io stemma, det re per tutti, degni o non degni, vi 0; vol € Dn le giornate gloriose nelle quali boli e i più creduli i Î 
verde. UggioSa la giornata; plumbea dolga sì, ma non vi abbata. Rifu- avete fatto grande l’Italia, voi siete impeto dei generosi nostri soldati mette in la la Mr otlos she hero MI na: parita amie hevole, — le 
nivolaglia, nebbia; pioggierella ; e ug- giatevi nella vostra coscienza che la falange compatta intorno a, cui si cancellò i’ iniquo confine, così chiude: fede di coloro chie sanno solo a pa- Udin POI ell'Associazione Sporty 
Jgioso il parroco, don Castellani che ben può andarne altera è nella gloria raccoglie il popolo operoso. Voi che —— Erigete, o combattenti artenieSi, role difendere il benessere dei dise- esa a [icontrarono RL 
«non volla-benedire Ja bandiera per- vostra, abbiate nel cuore il supremo faceste_ grande sa DUE si guerra erigete un ennento ai vostri com- redati. Savoia F a squadra dei Bola-<c fengono fatie 
‘erociato dei Savoia ri- Sacrificio di chi vi cadde accanto, VO! la farete grande nelle op Te Ja pagni d'arme caduti in guerra; i ; j Nei primi neri x n 
idamipo bianco, :non era tutto dando, e nulla chiedendo persè PACE. La fede vi fu guida, la fede vi, quei nomi e quei marmi cifconfa i di re ataicaare i posi n Der dare, Gan primi 25 minuti la Savoia rd 
‘contornato. dal collai 'Annunciata; è fate d'essere sempre come una sarà ‘guida ognora. Non disperasté* una ghirlanda immarcescibile, inse- ‘zione, it consiglio direttivo d di MO in goa pole € riesce a Segn dui lo di unt 
il parroco che m Paggia sua “grande anima disse: /n alto pur umi-' allora, non disperate ora. non dispe- gueranno, con una eloquenza loro perativa di Consu sa MAI un Si dis non perdono la sp Muri ue DI 
col fener chiusa er le, è il monte che è alto! rerete mai. Nel nome dei nostri com- Speciale, ai presenti e ai più lontani. nel intento at Reg En VASTA ei Pareggio ed ecco ch aa ro È 
all'ultima’ finestra Sf monte che è allo! voci a Pagni morli che ci ascoltano e ci am: nepoti. l'esempio delle più elette ‘cene insulse insinuazioni dichiara cinque 1 di nuovo all’ attacco, e dupigfinbre IS 
ifirare «tin: voi note, io vi dico: Attenti ! Attenti, moniscono a non venir meno giammai virtù pubbliche e private, atte ad fermamente . che vinuzzion ne i Ca Ci minati ua goals segnato . di 
‘trfeplore proprio nell i passaggio salutate la vostra bandiera ! nell’adempimento dei nostri doveri onorare e a far prosperare l’Italia Consumo è di natura SIA Ivan. ica cal opo altri dieci min 
{fel corteo, -Piccolezze ce facevano “I nostri eroi morti, ma pur vivi verso l'Italia Madre per la quale ab- moralmente e materialmente. economica € che. Nessun 1 artito. di secon tti N a condo | pensio de Mi 
ricordare agli arteniesi altre debolezze nell'anima nostra, ve l’affidano per. biamo combattuto; per il sangue e Tra quei marmi votivi, sparsi in imperare in un' IT Raro Pri sno Slmeser: il O demipo. Boa 
per lefmembra sparse dai nostri muti ogni angolo d'Italia, testimoni impe- servire esclusivamente per il popolo, agli avversari noli Diti cinque goa 
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|4. Tariffe ferro 
, Per promuo 





non:-dontane. Ma ‘sereni € concordi gli questa pace, che per sa benedetta Do dle cosi IT eat 
animi degli ex ‘combattenti — che leve fruttar bene sopratutto a voi ed lati, voi, noi tutti, compiremo sempre rituri di una epopea che ha Superate gi asi 3 Ei di 
portano, Sacro:mella memoria, il su-' ‘ai loro ed ai vostri figli. Ed îo ve il dover nostro! . tutte le epopee antiche e recenti, trà ret uo sia eda qua Peron era di Ma inardis, D' Oriand e cala Soi 
Porge un saluto ed un grazie alle quella eloquenza muta. ma infinita- Il Consiglio È ini distinlo come în ile, ti anti. 
7. Assemblea di 







blime Sacrificio di ben 86 morti e di l’offro a nome delle donne di Artegna E o I 
tanti I6ro, compagni fori, dei quali quale fiore d’Itaiia per) voi nato. gentili penne, artegnesi che saiedero pelle espressiva, tra ie opere di be- 
alcuni ti = che portano con fie- * È resgieo ai combattenti il vessillo, sarà questo neficenza octiata prodigate con ge- i ; 5 OE o 
rezza nella themioria le aspre fatiche pa commozione più Gole accom- ji simbolo Sacro della "vostra adu- nerosa e sicura mano Salle vodire Matt {, giovane Dietro Filemante' ha giocato; bentesimio, Specie. ‘nei 
durate; ‘pericoli corsi, il compiuto Ò E o È decorso lella signora, nata, o combattenti di Artegna, come  filantropiche associazioni, la vostra da Fabio Ro aliti na va a prestito condo tempo. 
Co È 7 i lo con accento appassionato ; € lo fu nei giorni della guerra; e în preziosa bandiera, o combattenti ar- coetaneo, una NEO si o Eompagno e La squadra era così formata: Mai 
* proruppe infine in applausi generali. esso affisando l'occhio e fermando teniesi, ondeggierà più splendente e 5 letta. teri sera dopo ro, Fabbro, Ciafatraî, Tin, Galan] 7 
Il corteo, Molti hanno le iagrime agli occhi, ;l cuore, mai non isminuirà la vosgra più sorridente alle tepide e profu- Ae ita ga” Volate senza ritorno: les, Valentinuzzi, Musarelto, ;Mainar mon o dei m 
All'Afbengà Centrato ere, stabilita | Massime | parent del giorni. quer fede mogli alti deatni © nelle: glorie: mate care gi quasti CO uberluni © Questa mattina, dovete. constatare. SOVVENZIONI SU "BUON Meana di Udine 
Te I Lan o può frenare il suo pianto, che viene Se TAI prorompe in applausi Bata: nelle future solennità della. che abile, 0 abili mariuoli P avevano SOV ENZIO I SU Nidi attuali tanto | 
‘Mutilati di Buia, Nimis, Attimis, Mon- Mii cord sai ee _pendato sposo, calorosi e prolungati che dicono quale Calorosi insistenti applausi salu- Polla: IpagrO sup aleandosi nre della Cassa Veneta 
tenars, Tolinézzo, Tarcento e San Da- Lan bg lai ei di jentimento, mona eco risponda nel cuore di tutti alle tarono la chiusa deli’ alato discorso. mente lasciò aperto racio LA abil- La Banca Commerciale Italian; 
i l'avv. Nais commissario pre- la terza di portarsi ancora avanti, ed patriottiche esortazioni. | banchetto cina, 6 questa Md Loto Cella CU° Snec. di Udine, ci cumunica: I Goncordati 
et: di anne Sata i sa; —0 combattenti valorosi, questi Ùl vermouth d’ cuore Sciolta, dopo ciò, i’ adunanza, rap- £ CIVIDALE In virtù di un recente-Decreto Reali 12, Importazion 
fe comini, note Ugo | Cragnolini; | applausi sono tulti per voi, per i nostri _ La pioggierella insiste. Nondimeno, Pe aosta ospiti e soci dirigonsi Per il Patronato scolastico. che eisniase un cieiere, fetinitim | 13. Per la navi 
doti, Rino Colle, Domenico Romanin Morti il corteo si sricompone e con la mu- 4; - E' stata diramata la seguente circo- i di «Al pospi 14. Elezioni Co 
dott, iene colent a Te mbattenti mentre ira Je ‘signore e signorine che Sica © le bandiere in testa attraversa dia e Progresso. condotta ‘dalla SI- jnre: La Società del Patronato Scola- Sec di cino: della Cassa | Veneti 11 Consigliere-} 
o Ù stico di Cividale, che conta oltre un ager O pra e: Italiana, che aiortunità di tenei 
i on suo lempo iniziò l' operezione di antipije impedirebbe 


( fone .. 2 si i s ? ”, gnora Palmira Spagnolo De Michieli, 
co. Umberto  Valentinis, Antonio To- SARTO, eno conte una parola, che il paese recandosi alla Trattoria Ro per il pranzo in comune. Oltre un stico di Cividale, che ci : 
, . # vita benefica, a cagione cipo sui detti buoni allo scopo-di prebisércio di Udine 


È 1 5 i il vermouth d'onore, of- ite 
niutti, Ernesto Forchîr, Decio Madussi manin per * » Of centinaio, i coperti. Lodevole il ser- È 
i; — Benedeilta !,.. ferto dagli ex combattenti nel salone ©i.: o. cHtimi i ci er-  dell'improvvisa i È f i p 
Quito Cia, tg Terzo St DSS E uno prio pero gle pe donato "E rain 1 ASSE TH perito 1. Mi a ii rai prin 
iuigi Suardi, Pietro Vidoni, Da fU05a gradinata, scende una turba di È si Bepi sono deposte le commissario prefettizio avv. Nais e ‘BÎStri © gli atti, per modo che, oggi, p. v. ai legittimi proprietari delle ri piega l'opportu 
mais; ‘signore. Comini, popolo reduce dalle funzioni in chiesa bandiere. ; o È avvocato Mini, molto applauditi non potrebbe funzionare ove i soci cevute rilasciate all’ ati | fifper ora, dette € 
fi i e viene a confondersi con l'a . Quale presidente del Comitato, il eli app! “fedeli di ii :  cevute rilasciate all'atto della sovvenigoritti alla Camer 
co Pit tg e fai Son ia, agi De di 3 Qt a ottani, Palio petto ore, der. [lil to Colico 
lorgini, Rosa: Madussi ; signo» a vasta irregolar piazza n'è gre- n a ha di no Ù ui ci san Veramente, e con lodevolissimo pen gliersi spontaneamente per farla rì- 5 per cento. a 3 nerciale, 

iorgini, Romanin; Merluzzi, Mi- Mita. luto alle autorità ed agli ospiti ed e- siero, il Comitato aveva: pensato, an- liOrire ed assicurare la continuazione |; ; pREt ) 16. Servizio di 

3 sprime la piopria riconoscenza alle 7 pi an gq o > interessato dovrà sborsare. ih: conj , i 

MO caiano "e Maino” A none dei combattenti, il capitano Seni issime ip ae e i i E è tima sala teateole orta a pare aTa ali Duleroai tini DE “compl Giara “impre detti 17, Certitcat 

; toa h i a mi ti Ti ° 

altri; uno. stuolo di gloriosi Domenico Romanin presidente del- cone donare O ita Rairiottico atfeo sola, dî proprietà di un circolo o di genoa delle nostre Scuole Elemen- toji, 5 PISTATe LAMPO, 0 dei Ti[{ 18. Scambi cor 
e dî combattenti; una’ folla l'Associazione Combattenti, prende in bojo ricco. di artistici pregi:e .di ca- Ma Sociela cattolica. Domandatone AI finé di ricostituire detta Socieiti Fer il pagamento-in contanti veri] 19” Statistica: 
Îa .barida musicale: di Ar consegna la bandiera dalle muni dalla rissimi ricordi, perchè maggiormente posi Parroco, egli, 3a ‘vera die è stata fissata una adunanza che SR dato a suo tempo regolare avviso, % Scuole pro 
i servisse di segnacolo per la loro u- accordata, con riserva di chiederne al terrà ‘il giorno 8 febbrato, alle ore 11, drefiera, [ologe 0, logateria n lata 


dn completa : tre o quattro adorata di un valoroso caduto; e ia n 
‘piana, forse, inilueneati» | consegna ad im glorioso muito, ge nione costine, fectada di bene el consiglio; ma questi, a maggioranza Peudmene conce Se, Comune i i 
i Vidrie,. dietro, curo che pui, sue mani e con l'a" che attraversiamo e che ancora forse gi e pla rifiuto. e si dovette so- Piera Sesto è scatolo bi | 7 L Aol Ta e 
5 more indefettibile e concorde di tutti ita Stituire il trattenimento coi balio, che ssicatoio boz- ; È 

ci aspettano. Oh come è bella la vita si svolse: nella sala della trattoria zoli. — Il dott. Alfredo Ortali Ispet- à I * f 
onsorzio per È 


i soci, la bella e santa bandiera sarà g, beneîii ia di 
pesa a beneficio della Patria  dilet- Concordia 
e Progresso. N . tore della Mutualità Scolastica ten; i 
gi fon occorono” ;eri nella sala Consigliare del Muni FABBRICA TIMBRI GOMMA [fiche si parla 


della cooperativa di Consumo di Madonna anche les e Fabbro. Mauro in pori d 
lercio Italiane. 


18, Orari delle | 
9. Dogane. 
questo punta 










































































































































































sempre guida e sprone ai costante A 

idempinento dei doveri verso Ja pic- tissime, © pi Pe RA commenti. ì A 

pie Maia delle Dundiere obia-e verso .la grande Fable. disagi, dei terribili pericoli sopportati «TRICESIMO spie pas oraleenea culla oa inne Ma Punlo Def i Va Mt EI Secmeie 
“«consoretl Di ex combattenti, la Un mutilato con fede tenace nella Vittoria d'italia Importante adunanza per l' essi- Il numeroso A ina ten del pestiame: DES - Liattivo deri sa 
POR oi mondi Parla quindi il signor Erasmo Spa- Come ci sembra oggi di essere uo- cafoîo cooperativo hozzoli. — scoltò fa dotta paro] atenlaziene a- Filiale in Cividale ‘Largo :Boiani 4 "i vo aizio sone 

Li ci gii, Ea cerimonie. . ®© ‘gholo, mutilato di guerra, nominato mini migliori per quanto oprammo La Foderazioue delle Coopera® tali che con esempi dimo so seg content Tale prezzo all 
Attraversala-la via principale, or- alfiere della sezione. Egli afferra l’asta, in difesa della nostra Grande Madre, tive di lavoro dell’ Alt sla lutiità delle” mutue. Tratlenne TENEeEE A industriali “è 
nata di.‘bandiere nazionali, il corteo € volto alla bandiera — al simbolo perchè madre di civiltà di giustizia e 4 Jebbraio a poi l’uditorio sulla necessità salone 1 SI tateriale.: dali’ Ar 
piega: Verso :la- piazza. dove, poggiata sacro di nostra gente, così dice: di progresso. - Oggi i. n la del ;. tuire un essicatoio Cooperati î b î Va fezz0 di.105'lire 
“ Predificio delle scuole;; ‘sorge la tri. — Stendardo sacro, che sugli in- © .Rivolgendosi ai compagni, così li. c;nio i fa una sala del nostro Munl- cli per ii Mandam ce igoto > i E Cvidente ch 
buna ‘per la ‘cerimonia: semplicissima, sanguinati campi di gloria ‘sempre ci esorta: — Ritornati dagli insan- dino Ai al collo un'importante di nostrando che oggi biù ‘ch vidale i v1 lictire decauville 
la'tribuna; ‘adorna di Jauri-e di ban- fosti di guida! In-questo istante. che... guinati campi di tante battaglie com- gel Sito sini Er la istitu possidenti sentito il bisogno n È da distto: toe È : Î iterchbe limpo $ 
le Italiane donne a noi ti danno quale battute e vinte gloriosamente, deposto , Essicatoio cosperativò bozzo: È bozzoli di sottrarsi alta speculazione i lostro. cambio 






diere soltanto. é i me 
Préndono posto lassù talune rapp- segno di riconoscenza eterna, cheuna' il. pesante lardetto.delle arini, siate 21° Presiedeva il Sinda degli i 

ZO Pas anti de 1 REL 1 co "o è fioli n co Cav. Sbuelz degli ammassatori ; da ciò la neces- n I € 
presentanze;'Ai.iati, le bandiere, i Mu- eletta rappresentante delle donne d’ cora s pg degni, SO dala e fungeva dasegretario ll doti. Bubba Sità di riunirsi in associazioni coope- % li‘a' im prezzo 
, rative per la essicazione e la vendita IL (SIRIA MARSA LA parla poi del 









tiliti,.le.signore è: sigrorine, le rap- talia così mobilmente ci. aftestd: noi È i 
i i ul giuriamo di consacrare ‘a te:il muti- nuovamente Cittadini ed operai attivi, polare della Cattedra di Agricoltura in comune del prodotto. i ingl 
lato corpo, pronti a dare per ia tua esemplari, nell'interno come all’estero Data letfira detto Statuto, risul Elezioni mula Società opernin n dle Telatici 
fore all’asta;-si-appendono inastriaz-  Rioria i nostri avanzi delle già ‘col- perchè sol6 col lavoro, colla probità e provato ad uni nità. ue SH ap Cattalic: Oggi alla SOciotA Che Ri U 
surricon la scritta ricamata in oro; pite è doloranti membra ! colla lealtà vincerete le non meno dif- Peossione alla. quale par ga di °° olica Le e. ORI tatoo] ua iayia re nno een 
& Ja: matrina.signora Margherita. Pe- . Gran Dio! Tu che sempre ci fosti ficili battaglie della pace. Continuate, Site al Cliente hp SecIpaTOnO DA TUTT Nu ano a | invi 
rini, ‘arteniese, védova del capitano sprone all'adempimento del nostro 0 combîittenti, Arteniesi, ad onorare il Goj Bisbutt, Sp i segretacio il TI MEDICI ine on 'Cirenaica 
medico Naj Oliveri milanese, morto dovere, deh Tu benedici, o Gran Padre vostro amato paese, come lo avete. Giacomo ti Premiere Hrk, i ME e fatto lo spoglio delle schede il pre- SA È î 
gioriosamente. gul Vodice, stringel'a- dei Cieli, questo sacro vessilio ! onorato sul campo della gloria. Ono- igoni, il SE Mestroli ti È sidente del seggio proclama elelti i ‘Agenzia di vendita- Province! Trevi 
sta e regge Lap BnaGlera, GL nobile e CompaEoi | cora mul fombe di nice cre piedini ad una vita utile, Eosca il sig 'Comelto di RNA e seguenti signor Birosidola avv. comm. UDINE: Treviso. Via Blanchel evi ROBA 
ben giustificata fierezza. coloro che accanto a noi caddero pu- stimata fica. n À È n si e assise sere nitriti 
tafbanda musicale intuona la marcia  gnando, giuriamo per le nostre carni Ma oggi aleggiano qui sopra di noi RUIAAEOTE cri inat Comi: Giuseppe, Del Basso Pei Roo sb U Ss di di I 2 
reale,.che tutti ascoltano a capo sco» € pei nostro sangue lasciati sui campi gli spiriti eroici dei nostri fratelli d’ar- tato: com; olo di Romigalo un Coni rob. Rodolfo, de Paciani nob. Pietr 3 a 
gerto © în ultimo applaudono. santificati dal sacrificio, giuriamo che mi caduti, verso iquali avetegià for- | incarico: di espletare emer] con Paschini Luigi, Bacchetti Venusto: iL più 


1 discorso della, matrina mai verrà meno in noi l'amore per la mulata una grande promessa, che eo- i senz Zucchiatii s. Luigi, A Ri 
S Patria e per il Re! \(Vivissimi ]ro- stituisce un voto indeclinabile per voi ; le pratiche per la costituzione della G rt eni fieri don Eleganti 






presentanze,. il popolo. | 
Si-'allaccia :l'artistico drappo. tricc- 














































Esaurite Je comi 
sidenza si passa 

dell'ordine del | 
disservizio . delle f 








































Cessata 1afmusica, la'gentilè matrina i ide, 1’ érezi î £ Cooperativa, siferendone all’ Assem- Ue x 
auscseguente discorso, ascoltato con ‘80° ahPimust. e tneeigio ove immortalare sui DIC@ dei soci. Carlo, Costantini G. Batta, Versegnassi — Igienici Di questo attico 
la più intensa. commozione : Parla Pavv. Mini Pico at icordo dei nostri prodi ca- ,,Pe' acclamazione furono designati Eugenio, Fort Pietro. 5 Micoli. ° 
E rodi, C8- Biasuiti dott: Giuseppe, Capsoni dott, _ ©Plazione al fonda Pensioni (omodi J Egli dimostra li: 
della Società Qperain, — Per o- Izlone. nelle:niostre 















« Sorio ..stata, per il'-mio. pellegri- . | E.si avanza l'avv, Alberto Mini. Egli... duti. Nel-giorao dell’inaugurazione di i È 
naggio, su Volte, È col que monie | comici, semando e Eli no ene - Meri più superbo accamo 4 que romi Se noia Stu co Giesani. "' norare la memoria del dolt. Pietro 4 a prezi convenienti si idenda come per 
a , - = . i; î Îe n (a "a 
È i del Cuk e del i si ditri l'ani nia »  Speriaino che la Cooperativa di Feletig nel trigesimo della sua morte acquistano presso la Primaria i abbia. appéetta‘.1 
occhi ia visione del Cuk e del Sabo- gli fucompagno di trincea, l'animo suo sacri incisi nel marmo, e celebrerà su venti al più presto un fato compiuto, i! sig: Zanetti G.ov. Battista offrì L. 5, e Premiata Ditta 9 
inéssuna parte. | 































tino di contro e del Podgora, e il. fu profondamente commosso. Parlava  blimamente quell’ olocausto insieme of- ion n È a 
Mente Sarito, il S. Michele, il S. Mar- una donna:che sofferse e soffre — ferto dalla flecola alla grande Pairia, COME richiede l'interessi della locale Rlargizione — li sig. Scoziero Vil «MARIA PEPE . 
co, e laggiù le tremende petraie del e la sua parola fluiva da un. nobile nel cui nome santo uniamoci unanime 2gricoltura. Siamo ormai in-febbraio torio ha offerto alla Società Operaia bis. Parere: sulle f 
Carso. E i Vostri monti, o com- cuore, esprimendo sentimenti di ‘alta al grido forte, espressivo: Viva lf © converrà far presto in vista della Cattolica una cartella del Prestito Na- To RNO latore jl cons. Pi 
È prossima campagna- bacologica. zionale di nominali L. 100. Via Garibaldi 5 Egli cova la sol 

gono diminuite e 















battenti, io rievoco:/a-voi.e ‘a. noi. e fiera italianità, quei sentimenti che talia £.... î i 

Dallo Stelvio al Mare, ogni luogo alti, i quali pula poitersero e sof E la Sala rintrona, degli evviva, che Toi aiunamza È ala ricordato SPILIMBERGO 
à i fomba che per noi frono, obbiettamente rinnegano. Si: i ae ilogramma 

Ù È 5 ia prorompono da ogni bocca entusia seta filata costa :circa.L..500 per cui Aggredifo e derubato 


di: poto' costo. e gr: 


Chiedendolo si spedisce’ © sima la poca sen 































ogni trineto, CET opre I’ immacolata benedetta colei ch l'Iutto h 

bacia il sole o copre l'immacolata benedetta colei che pur nel lutto ha stici. s 4 h i sd; falla ipeciale' calalogi, ii i 

neve, tuto 1 sangue, tal la fra: maniate, eo popolo fante e Parta Il Commissario Prefettizio dol sarebbe di Lc circa, mentre 1500 ie re cesto” puo 

A atrio, e È costante nel suo amor patrio, cotali Si avanza quindi a parlate il Com- nell’ ultima campagna fu:pagato L.10- Cinque sconosciuti aggreditonò ieri Nop morrànno ma -si-rintoveranno inff@ t0lta per essere tip: 
, certi Cristofoli Giuseppe di Luigi e {inna meravigliosa fiorila:di.energie i. vo- Sedute po 








pida Ja Patria....., a nei “Si av quind di ( e 
“ Ri po fi so diretid"co<. sentimenti ; sia benedetta quella donna Missario Prefettizio avv. Nais di Ge- circa. ptt "i x i a 
Rievoco... ma ‘0! ire mò, Pri gio I n “colpita mona. Egli comincia con una strofe Nei giorni scorsi è stata  costituità Angelo Martini fu Antonio, [mentre a ||strì Pambisi, se darete-ioro la sovrana. [DL Nelfa ‘dedutà ‘po 

a Tricesimo anche la federazione delle Motte fatta facevano ritorno a Tur- EMULSIONE :TANARDI iscussi i seguenti 














me viveste per afini in quelle trincee n sin p ti Il È 4 ì 
che ho:vedute, nè.come- poteste-resi-.. nei suoî più teneri È dolci affetti. TERE, pliiricolate ch'è cpr: L imo anche la federazione GENI iano, 
de erelle caverne; tombe di vivi. La fede;e.l'amore alla patria îmmor- Sidio agli italici cuor.» Elogia quindi Cooperative favori è - 5 Lot Laici + "Adispuro oliofegato di ieri "i RC menti, 
sfere in. qu ‘per sentire la vostra ‘vita: cfale:-non di rinnega, ma li ribadisce le gentili signorine € signore ‘arteniesì, Ke Friuli. dii ja Rubarono e o lire. Svolgere! alle DINI “Brodo Spera Pordblale avventi 
se] vol Î il ‘al movimento coo- iizzati Zanardi - cd ti si 
che seppero e’ vollero donare una si uguriamo . macia di S. M. della Morte: BOLOGNA, Bilancio preventi 


ove eni i; 
parve penosissimo il ed--esalta! È i ‘bandi È ia tra Ì nostri icoltori 
graziosa e preziosa bandiera ai com- perativo, sia nostri. agricoltori -  Orribife- morte inci e N 1919 preventiv 







di ‘allora. emi imo il . 
til'attimo. Ed'ogni patimento "Questo faîto ‘gli ricorda uîi’ altro. 5 5 ge 7 i i il mioli 

Lio Sarebbe forse: sembrato. periodo agitato della patria : il maggio . Dalte ti del foro paese nalivo, e Îè rin: che tra i nostrioperzi, arrida il miglior |} piccino Robisiitti* Secondo di anni--* ” Mio approva 

d'la morte non fosse: stata in del. 1915,.-quando le.donne. italizne Srazia anch'egli, quale rappresentanie avvenire _L_—__— 3, eiudendo la Vigilanza della: ‘niadre Pignoi iti Redi Finanziamento del 

lel Comune ;- e com: tanto maggior ef- s'avvicinò ieri al focolare, e fu Jinve- Signolei Acquisto titoli d 


quulla, se 





Sspronavano esse: ‘alla guerra «contro 
























Sontinuo agguato delle vostre ...belle,....sprona: € e i; Ci EC 

‘Sagliarde.giovinezze. Voi, intanto. ve-....il nemico secolare, ‘quando esse în- fusione .le ringrazia, perchè vollero. or- stito dalle fiamme. RETRO nile: per.conto del + 
Gente Conte sogno lontano il no-:' cugravano, benedicevano,.. accompa- Dare il-vessitio con arte IR, il n -° Alle Sue grida accorsero parecchie Milano. - Via: Piatti, 4. ig n ‘dolenti di ni 
afro: paese; la. casella, e.con tenerezza -“guavano | figli, i fratelli, i. fidanzati. noi Tecndovi significativi ricoroi,; ATALICO PIVA --Udine persene che;spensero subito te fiamme ELETTRICITA ere “pers più, di 64 
Tigoseiata pensavate -vostri cari che. gli‘spoti alle armi col. più sa to degli del: pae: as “Via SUPERIORE 20 - Telefono 136 che ne to avvolgevano, ma purtroppo — La vera Casa -‘dell’.inbtalia Normina. di ua me 
forse più mai avreste potuto abbrace entusiasmi. Se errori: di generali è di’ 1‘ — Infatti: soggionge — - vedie! rr era ormai ‘tardi’. perchè il {poveretto Forniture, aompiete | "Missione provini 

. : ; Re “All'‘unamità 
> 


claftia ministri, se- debolezze: vi «furono, il ‘in esso:con “meravigliosa “arte sripro= Servizio gratis a domiolito cessava poco dopo di vivere. 





CRONACA 


portante rimzione del consiglio 
ella Camera di Commercio 


sabato alie ore 10 112 fu tenuta la 
ita del consiglio direttivo della 
Commercio. 
Frano presen n. grand. uff. Mor- 
‘o presidente, cav.. Muzzati vice 
sidente, consiglieri : Pico, Coccolo, 
ier, Dal Torso, Micoli, Luzzato, 
radini, Vanelli, De Marchi, 
ssistevano alla seduta Îl segretario 
{. Valentinis. e il rag. Scoccimarro. 
rima di passare alla trattazione 
‘ordine del giorno il presidente 
da prima un reverente saluto alla 
noria del cons. G. B. Serafini già 
sidente della Associazione farma- 


fatte  conunicazioni ‘sui 

enti argomenti ‘ 
Risarcimento danni di guerra. | 
questo - punto giunge ta notizia 
ila abrogazione del decreto 27 no- 
‘imbre 1919 sui sopraprofitti di 


era. 
3. Indennità di guerra. ha 
Importazione  fegname dali' Au- 


ia 

14, Tariffe ferroviarie. : 

5, Per promuovere le piccole in- 

strie. 

6. Imposta Sui tessuti di lusso è 

anti 

1. Assemblea delle Camere di Com- 

lercio Italiane. 

8, Orari delle ferrovie. 

9, Dogane. 

A questo punto il consigliere Pico 

mostra la necessità di ottenere l'at 

rgamento dei magazzini adibiti alla 

gana di Udine essendo insufficienti 

i attuali tanto più quando sarà di- 

jarata l'annessione delle terre re- 

se 

10, Consorzi 

11. Concordati collettivi di lavoro, 

12. Iniportazioni ed esportazioni 

13, Per la navigazione interna. 

14. Elezioni Commerciali. 

N Consigliere. Pico dimostrò l'inop- 

stunità di tenersi all'ultimo decreto 

è impedirebbe alleCamere di Com- 

rcio di Udine e Belluno di fare le 
lezioni prima del dicembre 1921, e 

iega l'opportunità di fare, almeno 

sora, dette elezioni fra i già in- 

ritti alla Camera. 

15, Ricostituzione dell'anagrafe com- 

rciale. 

16. Servizio di consulenza e infor- 


azioni. 9 

17. Certificati. 

18. Scambi con l'estero e coll’in- 
no. è 
19. Statistica: 

% Scuole professionali. 

21. Requisizioni. 

22. Materiale residuato dalla guerra. 

Micoli fa rilevare alcuni sbagliati 
riferi di alienazione di detto mate- 
lale e dice come a Roma sia un 
onsorzio per la vendita delle telefe- 

parla poi del’ consorzio 
per Ja vendita delle decauville del 
Piave, decauville che pur essendo in 
attivo stato sono vendute a 95 lire 

ì quintale. 

Tale prezzo alto da | opportunità 

li industriaîi di comperare detto 

i nuovo, dal 
prezzo di 105 lire, 

E' evidente che se il prezzo delle 
ostre decauville fosse minore si li- 

iterebbe l’ importazione con interesse 
el mostro cambio e si impedirebbe 

i. dover vendere un gionito detti ma- 
itiali a un prezzo irrisorio. 5 

Si parta poi dell'utilità che ai no- 

comuni montani fossero date 
delle telefiche adoperate in guerra 0 
almeno agevolazioni ..pér,.l’ acquisto : 

24. Proposta del’ Touring Club 
laliano per l'invio di una commis- 
Sione in Cirenaica. 

Il T, C. I, farà a metà aprile, circa 
una visita nella Cirenaica, alla quale 
potrebbero interessarsi maggiormente 
industriali e commercianti. 


Esaurite le comunicazioni della Pre- 
idenza si passa agli altri articoli 
dell'ordine del piorno e cioè “ Sul 
isservizio delle ferrovie. ,, 

Di questo articolo è relatore il cons. 
Micol 

Egli dimostra la mala organizza- 
ione nelle. nostre linee e mette in 
videnza come per esempio in Carnia 
i abbia appena 1110 di vagoni oc- 
vorrenti, cosa 'che non avviene in 
essuna parte d' Italia, Del 4 articolo 
is. Parere sulle tariffe ferroviarie è 
elatore il cons. Pico. 

Egli trova la convenienza che ven- 
sono diminuite le tariffe per i generi 
di poco costo e grande necessità. Bia- 
sima Ja poca semplicita nell’ appli- 
zione di esse, 


A questo punto la seduta viene - 


folta per essere ripresa nei pomeriggio 
Sedutu pomeridiana] 
Nella seduta pomeridiana vengono 
Vidiscussi ) seguenti articoli : i 
Pianta degli impiegati camerali 
Personale avventizio 
Bilancio preventivo 1919. Consun- 
tivo 1919 preventivo 1920 
Vengono approvati 
Finanziamento delle gestioni camerali 
sto titoli del Prestito Nazio- 
Nale per conto del fondo pensioni. 
Si è dolenti di non poter sottos: 
(Vere per più di lire.: ‘ 
Nomina di un membro della com- 
|| missione provinciale Arinonaria 
AIP unamifà ‘# nominato “ll cons. 
Vender, 





CITTADINA 


Nomina di un membro della com- 
missione Provinciale per le ‘coritro- 
versie sugli aumenti patrimoniali e sui 
profitti di guerra. Î 

Viene nominato l’ ing. Facchini. 

Nomina di quattro membri'della com- 
missione di collocamento di zona (Pro» 
vincie Udine, Gorizia) Vengano con- 
fermati quelli attualmente în carica. 

Infine nelle persone del presidente 
on. Morpurgo viene nominato un 
membro presso ii cons. direttivo. del- 
l'Unione Camere di Commercio - Roma. 


Simpatica dimostrazione 

Di ritorno da Artegna, nella sosta 
di Tricesimo cui fummo costretti per 
«mancata coincidenza», entrammo 
nella trattoria Boschetti. Nel cortile, 
stàva un numeroso gruppo per una 
fotografia collettiva: erano tutti im- 
piegati e capi d’arte dipendenti dalla 
Impresa Rizzani; e fra essi il cav. 
Antonio Rizzani, il quale dirige ora 
L'impresa medesima e ne continua le 
tradizioni di affettuoso trattamento 
verso tutti i suoi collaboratori 

£ furono appunto questi collabo 

ratori, impiegati e capi d'arte, che 
vollero attestare al cav. Antonio Riz- 
zani fa loro gratitudine e il loro af- 
fetto, uffrendogli le insegne della ono- 
rificenza onde iu insignito e io pre- 
garono di unirsi a loro, come nel la- 
voro, così nella giornata di festa 
ch'essi gli dedicavano. Assieme alle 
insegne gli ‘offrirono anche una per- 
«gamena, lavoro artistico del'bravo di- 
segnatore signor Guido Canciani in 
stile del 400, portante Je firme non 
solo dei presenti ma anche dei loro 
colleghi addetti ai lavori che i’ im- 
presa Rizzani conduce ella Spezia, a 
Pontebba, a Gorizia ed a Trieste,— i 
quali si erano associati ai colleghi di 
Udine anche inviando telegrammi gra- 
tulatori. 

Parlarono, alla fine del banchetto 
i signori Lucio Nardini in friulano ed 
Emilio Anelli nel particolar veneziano, 
ricordando - i' indimenticabile esempio 
lasciato dal padre del festeggiato, il 
comm. Leonardo Rizzani, che fu a- 
mico e fratello degli agenti e degli 
Operai suoi, inneggiando alla coope- 
razione del lavoro col capitale — 
couperazione che nella Casa ‘Rizzani 
è tradizione costante, e legge di fa- 
miglia. 

ispose, con parole piene di grati- 
tudine e beneauguranti a questa “con- 
cordia, ch'è l’unico suo desiderio e 
il più fermo scopo d'ogni sua atti- 
vità. 

Ad altestare che fa parola questa 
volta non è data all'uomo per na- 
scondere il pensiero — affermava con 
dolorosa sentenza il Guerrazzi, — ba- 
sti ricordare che fra i presenti vi 
erano impiegati e capi d'arte addetti 
all’ impresa Rizzani da venti, trenta 
e fin da quarant'anni. 


Beneficenza a mezzo della Patria 


Casa di Ricovero. In morte Elisa 
Piani in Cremese, ing. Carlo Fachini 
L. 100 

Cangregazione di Carità, In morte 
di Elisa Piani in Cremese, Augusto 
Bosero 10. 

Famigtia Bisognosa. Augusto Bose- 
ro 10. 

Orfari di Guerra: In morte della 
co, Paolina di Sbruglio, De Concina 
Camilla 15. Gli amici di Pascoii 
Pietro, civanzo da corona 170. 

Monumento Baracca. co. Camilla 
de Concina 10. 

Pro Mutilati Sezione di Udine. In 
morte Osmilda Montagna Bellina, 
Ditta Dorta e Fantini 25. 


Per evitare contravvenzioni 


Si avvertono nuovamente gl’ inte- 
ressati che col giorno 15 corr. è stato 
rimesso in vigore il Decreto Ministe- 
riale 17-1-1919 il quale proibisce la 
vendita, ‘e quindi l' esposizione dei 
dolciumi (esclusi i biscotti) conte- 
nenti zucchero, farina di cereali, ‘di 
Jegumi, burro e uova. 

Nel contempo i detentori dei sud- 
detti prodotti dovranno nel loro’ in- 
teresse farne immediata denuncia 
delle qualità e quantità giacenti nei 
propri depositi all’ Unione Negozianti 
ed Esercenti, la quale appena fperve- 
nute tutte le denuncie, presenterà do- 
manda alla Prefettura per ottenere 
l' autorizzazione per l'eventuale ven- 
dita delle rimanenze. 


Società fra ex carabinieri 


leri fu tenuta una seduta fra gli ex 
carabinieri della nostra provincia, con 
l'intervento di numerosi soci. 

II presidente sig. Guagnini espone 
all'assemblea che, durante lo sciopero 
ferroviario, egli, assieme ad altri tre 
membri si recò dal prefetto comm. 
Masi per mettere a disposizione del- 
Pautorità l’opera di tutti i soci. 

ll prefeito rispose ringraziando e 
incaricò "il presidente stesso di ren- 
dersi interprete presso tutti gli ex 
carabinieri del suo ringraziamento. 

L'assemblea approvò l’atto del pre- 
sidente e dichiarò di essere sempre 


« pronta a prestare la sua opera per ia 


Patria. Doha 
- Dopo di che, furo io ‘discusse varie 
questioni d'ordine interna; 
@meninaia,. E°. venuto 
ufficio {l signor. Ferruecia: Fracasso di 
Umberto, agente presso îa Ditta Can- 
toni e Daniotti, per dichiarare non 
aver egli nulla di comune col. Fereuc- 
cio Fracasso (di cui non era È data la 
paternità) îl quale figura fra i denun- 
ciatf.per 1) furto e ricettazione di rot- 
tami ,metaltici. 


N 28 - Lunedì 2- 


I Palazzo delle Poste- 


ll nostro corsispondente da Roma ESPIGI 
ci învia in data 30: 

Nella seduta: di ieri, il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici; sezione 
prima, he dato. parere favorevole ‘ai- 
l'aggiornamento cei prezzi del pro- 
getto per l'edifivio  postélegrafico di 
Udine. i 

Un aceonto ai maestri. Lam 
ministrazione scolastica provinciale ci 
comunica ‘che if Ministero. dell’ Istru 
zione, in attesa della definitiva fiqui 
dazione dei nuovi stipendi, ha dispo- 


sto che sia pagato subito.un acconto». 


di L. 400} ai maestri di ruolo aventi 
più di tre anni di servizio e di L 
200 agli altri. L' ufficio scolastico prov- 
vederà con la massima sollecitudine 
consentita dalla scarsezza del perso- 
nale disponibile, alla liquidazione di 


tale acconto, si che fra non molto.‘ 


esso potrà essere riscosso dagli in- 
teressati. : È 

Fre arrésti. leri, dalle guardie 
di pubblica «sicurezza vennero arrè= 
state certe Gatti Maria d'anni 25 da 
Piacenza e Rebennati Anna d’ anni 20 
da Verona per misure di. P. 
guardanti la moralità, Fu ‘inoltre. ar- 
festato per ubbriachezza ripugnante e 
inoiesta. certo Cellini-Romolo ‘da‘“Tre- 
viso, 
Una riunionéè degli  asniei 
della stenografia, — leri, presie- 
duta, dal cav. Girolamo Muzzatli fu 
tenuta una riunione fra stenograli 
amici della stenofrafi i 

Fu costituita definitivamente l’Asso- 
ciazione Friulana Stenografi e nomi- 
nato, per organizzazione di essa un 
Comitato provvisorio composto dai 
signori Roberto Ciabatti, Migliorini, 
Parussini. 

1 presenti aderirono poi al:congresso 
di stenografi che si terrà in Trieste 

Sì. decise in oltre di far in modo 
che. quanto prima vengano istituiti di 
nuovo corsi: di stenografia. 

Tentativo di furto sventato 

La guardia notturna Alessandro 
Lodolo, diligentissima nel compiere 
il proprio dovere (ben. sei tentativi 
di furto riuscì in breve.tempo-a sven- 
tare), la decorsa notte aveva per 
compito d’ invigilare le vie Molin Na- 
scosto e Bertolini e ia piazza di S. 
Cristoforo. Verso le 3.30 di oggi, udì 
un-fischio che la mise in sospetto, si 
che allungòdiii passo verso il luogo 
donde il fischio partiva è fu în tempo 
di veder uscire dall’ emporio giornali 
e libreria del signor Elio Luzzatto, 
in via Bertolini 2. Il fuggente scom- 
parve, lì riegozio era stato’ aperto, 
forzandone prima tino degli  spec- 
chietti della porta, e quindi apren- 
done i chiavistelli. } ladri però non 
fecero a tempo di foccar nulla. x 

Un. furto consumato 


Come, non sa dirlo nemmeno la 
derubata, la signora Caterina Stabile, 
che tiene io spaccio privative presso 
il ponte di via Aquileia. Sabato, verso 
sera, disparve quasi per incanto 
l’album: dei francobolli, rifornito nel 
giorno stesso e coritenente perciò va- 
lori per oltre un miliaio di lire. Ella 
sospetta di un soldato che entrò nel 
negozio assieméè ‘ad-una signorina. 

i casi di encefalita - letargica 
e l'interrogazione del cons. Gstuzzi 

Il consigliere comunale don Attilio 
Ostuzzi aveva presentato al Sindaco 
una interrogazione’ sul perchè non si 
fosse «credute di ottemperare Scru- 
polosamente alle tassafive e provvide 
disposizioni del*Medico’ provincizle 
nei riguardi della profijassi dell’ ence- 
falife letargica ». 

"Con sua’ risposta scritta e circo- 
stanziata (comunicatoci stamane) if 
Sindaco risponde che, per squanto ri- 
grarda il Comune;i provvedimenti 
indicati dal. Medico: provinciale erano 
stati messi in pratica fin dalla denun- 
cia dei primi casi, cioè fin da venti. 
cinque ‘giorni prima di ricevere le 
istruzioni emanate dalla Prefettura. Ed 
analoghe disposizioni “erano ' pur 
state prese dal Direttore dell'Ospedale. 


ULTIMA ORA 
Le sottoscrizioni al preso 


BOLOGNA, 2. La segreteria del Co- 
mitato bolognese dî propaganda per 
il prestito comunica che nelle giornate 
del 30 e.31.sì sono sottoscritti a Bo- 
logna lire 19.075.500 in totale colle 
sottoscrizioni dei giorni precedenti si 
è raggiunta la_ cifra di L. 696.665.900, 

Le sottoscrizioni al prestito nazionale 
a Genova a tutto il 30 corr. ammon- 
tano a. lire -829.690,000, a. Torino lo 
importo complessivo. delle sottoscri- 
zioni del nuovo prestito raccolto a 
a tutt'oggi raggiunge la cifra di 978 
milioni dî lire. 

i” 

L'arresto del. generale Judenic 


STOCOLMA 2. L'agenzia telegrafi- 
ca estone dichiara che i partigiani di 
Belacovich avevano intenzione di ar- 
restare il generale Indenic e di co1- 
durlo a Dorpett. 

Le autorità ‘estoni hanno sventato 
questo progetto fermando il treno di- 
retto a Dorpett. L'accusa che si fa 
al generale Iudenic e che avrebbe 
motivato il suo do sarebbe di 
aver dato ordine di c@ngedare l’eser- 
cito russo del nord ovest senza preoc- 
cuparsi né del vettovagliamento nè 

‘sorti future. -<H - corrispon- 
Svenka aughalti ‘ felegrafa 
che i! comando della squadra navale 
‘brittnica non. fia: ‘ancora ricevuto 


«istruzioni di togliere il blocco. 


# Y patenti addolorati ne: 
«triste annuncio-agli «amici 


cd :0 


Febbraio 1920 


Alé ore 16 di ieri cessata 
vere il 


dannò .il. 
‘ed-aî co- 
noscenti. 
Udine 2 febbraio 1920 
I funerali seguiranno oggi iunedì 
alle ore 13 partendo dalla casa in 
via Belloni N. 1i. = S: x 
‘azie alle persone che Vorfanno in- 
rvenirvi. x i 5 


IE marito Furlonetto dl e fan 


glia esprimono la loro commossa 
conoscenza a tutti quanti vollero in 
«occasione della. perdita della, cara 
Angelina:Tomat rendersi ‘interpreti 
] ‘proprio dolore. ere 
Udine 2 febbraio: 1920 


IT marito Angelo Piutti la figli 
Ines, i fratelli ed i parenti tutti an- 
fiuniciano: con animo ? angosciato la 


Morte :delia foro 
Piutti 


avvenuta oggi nelle prime.Gre del 
mattino ali’ Ospedale. Civile. — | fu- 
nerali seguiranno domani 3 corr. alle 
ore 9. 7 


Udine 2 febbraio 192 


Si compie l’anno dalla scomparsa 
di una simpatica figura di cittadino 
e di gentilivomo il N. H. Pietro Miani 

Direttore provinciale «delle poste e 


telegrafi, conciliò;1' adempimento pre-. è 


ciso del dovere con=la cortesia: siti-° 
cera dei modi, si che tutt'ora = mas- 
simo elogio per un funzionario — ri- 
mane vivo il suo ricordo dra i Suoi 
collaboratori d’ un tempo. 

Collocato a riposo, dedicò con zeio 
giovanile la sua.attività a molteplici 
uffici pubblici, é specialmente di as- 
sistenza e beneficenza. ai quali lo 
portava l'animo sensibile alle  mise- 
rie altrui. 

Di carattere schietto e leale sentiva 
profondamente :l’amicizia, e la sua 
compagnid'era ‘ricercata .nei serali 
ritrovi anche dai giovani. 

Malgrado l’età che spesso rende 
scettici, il Cav. Miani anche’ nella 

rofuganza tenne sempre fede, nella 

ittotia, e chi scrive rammenta ta 
grande:soddisfazione da lui provata 
nel rivedere prima di morire la sua 
diletta Udine. 
£ - - Un amico 
AVVISI: ECONOMICI 

Ricerche d’impiego cent. 5 per. parola 
ogni ‘altro annuncio cent. 10 (Minimo L. 2) 

SERIA DITTA di Torino introdotta 
con personale viaggiante, assumerebbe 
ràppresentanze di qualuuque genere 


possibilmente con deposito dispoliendo ; 


di graridi locali. Referenze e garanzie 
di assoluto riposo. Scrivere Macaluso 
Giuse pe Via Cavour 12 Torino. 

NEOMALTUSIANISMO, antifecon- 
dativi ambo i sessi, Preservativo alm 
dernissimo per donnz. Riceverete grae- 
listino iltustrato articoli intimi, catoi 
logo pubblicazioni educazione sessualts 
richiedendoli « Istituto Pensiero », Fi-- 
renze. Per invio busta chiusa rimettere 
0,50 francobolli . $i 

DOTT. CAV. UFF: GIUSEPPE PI- 
TOTTI — Via:Poscolle N.57 — Con- 
sultazioni mediche in casa alle ore Il 

utti i giorni tranne i festivi. Ù 


E’ dovere d’ogni buon cittadino 
SOTTOSCRIVERE AL PRESTITO 


Consolidato 5%; netto 


impiegando il proprio denaro ° 


esente da iniposte presenti e future 


La vera cura e miglioramento di 
qualunque ‘ernia, la’ più: voluminosa 
ed inveterata, si ottiene col cinto mec- 
canico anatomico a pressione inalte- 
rabile concentrata‘nel cuscinetto. ‘Per 
la superiorità e straordinaria efficacia 
anche nei casi più disperati è prefe- 
rito sopra ‘ogni' altro sistema finora 
conosciuto. Affàttò scevro da ciar- 
latanismo; da-cui it pubblico pur- 
troppo: oggigiorno. facilmente si lascia 
adescare, Sì impone un così vitale 
punto della chirurgia con una serietà 
e garanzia ‘assoluta. E’ impercettibile, 
leggerissimo; . elegante, di durata e 
non reca il‘più piccolo incomodo. 

* che no possono re= 
ino: potranno ‘recarsi a: 

UDINE: mercoledì 71 febbraio, 
Hotel..itati a 

NB. i tagliàfe e conser- 
‘vare tale-eletico di passaggi-per non 
iconforidete' -I*alta: reputazione ed il 
buon nome del nostro Istituto (Casa 
vecchia prim'ordine) con: altre 


ditte, se:Giò nell'inte » materiale e 
salutare. del DIOTEIO. sofferente e 


itecipa vive 


Toscano Finissim 


»  da.pasto .in.damigiane ,,. 
Meridionali d’alfa gradazione 
Bianco. Verdolino limpidissim 


n» Paglierino: . 
Bianco: toscano filtrato 
ini in bottiglie in cds 

Fresa -*Grigni 


= Barbdatesco - Nebiolo: -Barber: 


FB 


dole 


“Asti 
- Champagne MontébéHo - Chawpagne Moet Chandon:- Asti Spumante Bosca 
- Vin Bianco Est - Est Fst in fiaschetti da 14 12: 
Acquavite: di Moscato Stravecchia - Anice forte e Cogn 
Campari = Bitter Campari - Chatreuse Gialla - Fernet Branca «»Ferro.chinai 


Guasfi* 


Sirega ‘Alberti‘Bénevelito - Maraschino di Zarà - in sorterect..tce, 





Dip STARICMENTO CINI = 


per la confezione seme bachi da seta 


comunica di avere siorganizzato l’in- 
dustria per la produzione del suo 


ese 


pi 
Per commissioni e richieste 

di rappresentanza rivolgersi ‘diretfa- 

mente alla sede in 

VACILE DI SPILIMBERGO (UD 

Recapito 

Ottone Carrara. 


VE) 


4 
DONNE! 

*Non dovere più lavare-la vostra biancheria‘ con. 
liscive, acidi ed altre porcherie 
pacchetto miracoloso: 


“LA D 


Prodotii chimici dell’ “Industria Economi 


in. Udine presso il sig. 


IIS 
Per lavori ideali fe 
“ American: Dentist 
Via Mercatovecchio, 41:/<î: piano” 


Aperto initi i giorni, 
dalle 9 alle 12 e dalle 13 atle-18:: 


hè bréciano: i tessi 


ia è ft 


Via Pigna, id 'veroni 


a 


È oa Mandolini I 


Brinde - Orchestre 


FOSFOIDAR 


Usasi esternamente per ft 
luppando in modo sicitro.é 
Îl seno in un mese, render 


una bellezza affascinante. lascia 


* odore ne traccia: ed è garàntito-in 


cuo. Un fiacone L.‘8, Assegao: 
Istituto:deli* Estetica. = 


== Primòo Bitostituente Italiano “nei 
Raecomandato: nel Linfatismo, Serofolori I) 


bil. Ghimico-Farmaceutico dot 


e Prov. la Ditta Malesa! 


maria per Udi 
ia Carducci N. 1 Udine. 



















































N. 28 -. Lanedì:2 Febbraio 1920: 


i "(fuori porta Cussignacco, oltre fl cavalcavia ferroviario) = 


Vini .in fusti e damigiane 


Punch triplo in damigiane 


Punch Inglese triplo gradi 45, 








9.25 | 







































Vini bianchi romani al litro = L. 1.95 damigiane gratis chilo L 
,» “Fossi veronesi i ss 1:95 {fl Punch al mandarino triplo APR È; 
Vermouth: Cinzano:|p.itfj » so 5.35 gradi 45 per chilo so 9.26 rn 
0° Martinazzi 4 495 [| Punch all’arancio triplo gradi EE 
tI Torino gradi 15 45. per chilo °° 9.85 fan 
in fasti, damigiane gratis » 435 Sassolino in damigiane so 9.26: 
io i ian na Generi diversi (a 
IRIS LO, SEGNA Ri Grappa in botti gradi 50 Ma 
Mit ska i qualità extra al chilo L. 8.251 LÀ 
Vini champagne Sciropppi finissimi al chilo 5 8.25 Rione 
in bottiglie Cioccolatto finissimo al latte | 
per chilo ss 13.25. [na 
| Channpagne Ajmar extra Dry -._,. ||| Biscotti Giovannini al chilo so 2.00: ff 
( per bottiglia. i L. > | ,, Dora Biscuit Torinoal chilo ,, 8.50 fsi 
Mars ala Florio er hottig ia, 5.05. A e ge Lu AR frasi 
(ES Generi alimentari j[î.: 
Eiqueri ‘in. bottiglie | CONDIMENTO composto di carne. olio po- Dt gun 
«modoro qualità senza concorrenza in. i 
















-Stresa-Alberti per bottiglia "Li; 17.75 vasi da chili 1 netto 1 
Fernet' Branca ‘originale so 10.90 per vaso L. 6. or. sii 
fono sali i Stelle || «Carne arrosta con funghi i, 
vasi da gr. 250 L. 
‘Funghi romani sott'aceto 
‘invasi. ao “i 






pr 250. al vaso . Lo 
va Saponedi ‘bucato ottimo per-Ghilo” L 












